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SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
della presidente della IX Commissione, Raf-
faella PAITA. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per lo sviluppo economico, Anna
Ascani.

La seduta comincia alle 14.20.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio, C. 2679 Zanella e

C. 3407 Liuzzi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame delle
proposte di legge in oggetto, rinviato da
ultimo nella seduta del 10 maggio 2022.

Raffaella PAITA (IV), presidente, avverte
che al testo unificato adottato come testo
base dalle Commissioni sono state presen-
tate 32 proposte emendative, tra cui gli
emendamenti 2.11 e 7.6 delle relatrici, pre-
sentati nella giornata di ieri (vedi allegato
1).

Avverte altresì che, prima della seduta,
sono stati ritirati gli emendamenti Bruno
Bossio 2.2, 2.5, 2.7, 2.8, 2.9, 6.2, 6.3, 7.1, 7.4,
8.1, 8.4 e 8.5, Gariglio 2.3 e 7.2, Palmieri
2.4, 2.10, 7.3 e 8.6, Casciello 8.3 e Tuzi 2.6
e 7.5.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice per
la IX Commissione, anche a nome della
collega Flavia Piccoli Nardelli, relatrice per
la VII Commissione, formula un invito al
ritiro sugli emendamenti Giuliodori 1.1 e
2.1.

Raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 2.11 delle relatrici, riformulato
nel senso di espungere l’ultimo capoverso,
riferito al comma 4, da « Conseguente-
mente » a « comunicazioni » (vedi allegato
2).

Formula un invito al ritiro sull’emenda-
mento Giuliodori 6.1.

Invita i presentatori dell’emendamento
Zanella 6.4 ad una riformulazione, nel senso
di rendere tale emendamento identico agli
identici emendamenti Liuzzi 6.6, Bruno
Bossio 6.7 e Palmieri 6.8, sui quali esprime
un parere favorevole. Avverte che anche
l’emendamento Palmieri 6.5 dovrebbe es-
sere analogamente riformulato, intenden-
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dosi in tal caso assorbito dal successivo
emendamento Palmieri 6.8.

Raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento 7.6 delle relatrici, mentre formula
un invito al ritiro sull’emendamento Mol-
licone 8.2.

La sottosegretaria Anna ASCANI esprime
parere conforme a quello espresso dalle
relatrici, tranne che per gli identici emen-
damenti Zanella 6.4 e Palmieri 6.5 e per gli
identici emendamenti Liuzzi 6.6, Bruno
Bossio 6.7 e Palmieri 6.8, a proposito dei
quali si rimette alle Commissioni.

Paolo GIULIODORI (MISTO-A), interve-
nendo sul proprio emendamento 1.1, di-
chiara di non accedere all’invito al ritiro,
chiedendo di procedere votazione. Osserva
che il provvedimento gli appare avulso da
qualsiasi logica giuridica, perché attribui-
sce poteri enormi ed esenti da qualsiasi
controllo: in primo luogo, all’AGCom di
prendere provvedimenti senza l’intervento
o il controllo dell’autorità giudiziaria; in
seconda battuta, ai titolari di diritti di
bloccare siti senza l’intervento dell’AGCom.
Ricorda che tutti i comportamenti contem-
plati nel testo corrispondono a fattispecie
già previste dal codice penale. L’ultimo pa-
radosso prodotto dal provvedimento in
esame è che esso responsabilizza in modo
eccessivo gli intermediari di rete, cui anche
andrebbe ascritta la commissione dei reati
di diffusione illecita di contenuti in rete.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Giuliodori 1.1.

Paolo GIULIODORI (MISTO-A), interve-
nendo sul proprio emendamento 2.1, di-
chiara ugualmente di non accedere all’in-
vito al ritiro. Chiede al Governo delucida-
zioni sul contenuto dell’articolo 2, che pre-
vede che i titolari di diritti possano stilare
una lista di siti per procedere al blocco,
domandandosi, in particolare, a chi spet-
terà il vaglio di tale lista e chi stabilirà
quali indirizzi IP potranno essere bloccati.
Osserva infine che il blocco della risolu-
zione DNS e degli indirizzi IP potrà essere
comunque facilmente aggirato.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Giuliodori 2.1.

Alessio BUTTI (FDI) chiede chiarimenti
in merito al testo della riformulazione del-
l’emendamento 2.11 delle relatrici.

Elena MACCANTI (LEGA), relatrice per
la IX Commissione, fornisce i chiarimenti
richiesti, ribadendo che la riformulazione
comporta l’espunzione dal testo della parte
conseguenziale riferita al comma 4 dell’ar-
ticolo 2.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 2.11 delle relatrici, nel testo rifor-
mulato (vedi allegato 2).

Paolo GIULIODORI (MISTO-A), interve-
nendo sul proprio emendamento 6.1, di-
chiara di non accedere all’invito al ritiro.
Ricorda che l’articolo 6 è appunto quello
che responsabilizza le società che rendono
accessibili i siti che diffondono contenuti
tutelati dal diritto d’autore; si chiede come
si sia arrivati ad un testo così assurdo e
perché siano previste sanzioni sia ammini-
strative, e per importi non indifferenti, che
penali. Domanda infine cosa si nasconda
dietro il proposito, che definisce folle, di
responsabilizzare gli intermediari.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Giuliodori 6.1.

Raffaella PAITA, presidente, prende atto
che i presentatori accedono alla riformu-
lazione degli identici emendamenti Zanella
6.4 e Palmieri 6.5.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Liuzzi 6.6, Bruno Bossio 6.7,
Palmieri 6.8 e Zanella 6.4, quest’ultimo nel
testo riformulato, intendendosi l’emenda-
mento Palmieri 6.5 assorbito dall’emenda-
mento Palmieri 6.8 (vedi allegato 2).

Le Commissioni approvano altresì l’e-
mendamento 7.6 delle relatrici (vedi alle-
gato 2).
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Raffaella PAITA, presidente, prende atto
che il gruppo di Fratelli d’Italia accede
all’invito al ritiro dell’emendamento Molli-
cone 8.2.

Avverte che, essendosi concluso l’esame
degli emendamenti presentati, il testo ri-
sultante sarà trasmesso alle Commissioni

competenti in sede consultiva per l’espres-
sione del prescritto parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita
di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comuni-
cazione elettronica. Testo unificato delle proposte di legge C. 1357

Butti, C. 2188 Capitanio, C. 2679 Zanella e C. 3407 Liuzzi.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1.1. Giuliodori.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Giuliodori.

Al comma 1, sopprimere le parole: , e il
blocco all’instradamento del traffico di rete
verso gli indirizzi IP.

Conseguentemente:

a) sopprimere il comma 2;

b) al comma 3, primo periodo, soppri-
mere le parole: e degli indirizzi IP;

c) al comma 3, sopprimere l’ultimo
periodo;

d) al comma 4, primo periodo, soppri-
mere le parole: e blocco dell’instradamento
del traffico di rete agli indirizzi IP;

e) al comma 5, secondo periodo, sop-
primere le parole: e l’instradamento del
traffico di rete verso gli indirizzi IP;

f) sopprimere il comma 6.

2.2. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Al comma 2, sopprimere la parola: fu-
turo.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 2, aggiungere,
in fine, le parole: , individuandoli in ma-
niera univoca;

b) al comma 3, terzo periodo, sostituire
le parole da: il provvedimento è adottato
fino alla fine del periodo con le seguenti: i
prestatori di servizi, compresi i prestatori
di accesso alla rete, sono tenuti a procedere
alle inibizioni entro sei ore dalla notifica
del provvedimento fornendo la comunica-
zione dell’avvenuto oscuramento all’Auto-
rità;

c) al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: da parte degli utilizzatori finali,
aggiungere le seguenti: con congruo anti-
cipo;

d) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole da: e blocco dell’instrada-
mento fino alla fine del periodo con le
seguenti: ovvero del blocco dell’instrada-
mento del traffico di rete agli indirizzi IP;

e) al comma 4, secondo periodo, sosti-
tuire la parola: e con la seguente: ovvero;

f) al comma 4, sostituire il terzo pe-
riodo con i seguenti: Tale lista può essere
aggiornata periodicamente da parte del ti-
tolare dei diritti o dei suoi aventi causa, nel
rispetto dei limiti di cui al comma 2, e
comunicata dall’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ai soggetti destinatari
del provvedimento originario della mede-
sima Autorità, di cui al comma 1. I desti-
natari del provvedimento provvedono, en-
tro le tempistiche di cui al comma 3, alla
relativa rimozione o disabilitazione.;

g) al comma 5, secondo periodo, dopo
le parole: e in tempo reale aggiungere le
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seguenti: , e comunque non oltre le sei ore,
sostituire la parola: e con la seguente: ov-
vero e sopprimere le parole: anche congiun-
tamente;

e) al comma 6, sopprimere il primo
periodo;

f) al comma 6, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: la medesima procura della
Repubblica con le seguenti: l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

* 2.3. Gariglio, Bruno Bossio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 2.4. Palmieri, Casciello, Aprea, Rotondi.

Al comma 2:

sostituire le parole: che, attraverso qual-
siasi variazione con le seguenti: , incluse le
variazioni;

dopo le parole: (cd. Top Level Do-
main), aggiungere la seguente: che;

Conseguentemente, al comma 4, terzo
periodo, sostituire le parole: da parte di
questi ultimi con le seguenti: dall’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni.

2.11. Le Relatrici.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni ordina aggiungere le seguenti: ,
attraverso un sistema informatico automa-
tizzato istituito e disciplinato da apposito
provvedimento della medesima Autorità da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 3, terzo pe-
riodo, dopo le parole: il provvedimento è
adottato, notificato aggiungere le seguenti:
per il tramite del sistema automatizzato di
cui al primo periodo;

b) dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. L’Autorità, con proprio provvedi-
mento, disciplina altresì le modalità con
cui gli indirizzi IP vengono bloccati e ven-
gono resi nuovamente disponibili ai presta-
tori di servizi.;

c) al comma 4, sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Tale lista può essere
aggiornata periodicamente da parte del ti-
tolare dei diritti o dei suoi aventi causa e
comunicata direttamente da parte di questi
ultimi, tramite il sistema informatico di cui
al comma 2, ai soggetti destinatari del prov-
vedimento dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, che devono provvedere tem-
pestivamente alla relativa rimozione o di-
sabilitazione.

2.5. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le
parole da: il provvedimento è adottato, no-
tificato ed eseguito fino alla fine del periodo
con le seguenti: prestatori di servizi, com-
presi i prestatori di accesso alla rete, sono
tenuti a procedere alle inibizioni entro sei
ore dalla notifica del provvedimento for-
nendo la comunicazione dell’avvenuto oscu-
ramento all’Autorità;

Conseguentemente, al comma 5, secondo
periodo dopo le parole: e in tempo reale
aggiungere le seguenti: , e comunque non
oltre le sei ore, sostituire la parola: e con la
seguente: ovvero sopprimere le parole: an-
che congiuntamente;

2.6. Tuzi.

Al comma 3, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: Il provvedimento è
eseguito secondo i tempi tecnici necessari
per l’implementazione dell’oscuramento e
comunque entro il termine indicato dal-
l’Autorità nel regolamento di cui all’arti-
colo 7, sentiti gli operatori.
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Conseguentemente, al comma 4, terzo
periodo, sostituire le parole da: comunicata
direttamente fino alla fine del comma con
le seguenti: comunicata all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

2.7. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Al comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e in tempo reale.

2.8. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Sopprimere il comma 6.

* 2.9. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 2.10. Palmieri, Casciello, Aprea, Ro-
tondi.

ART. 6.

Sopprimerlo.

* 6.1. Giuliodori.

* 6.2. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Sanzioni)

1. Chiunque omette o ritarda di dare
esecuzione al provvedimento di disabilita-
zione di cui all’articolo 2 o di ottemperare
agli obblighi di cui al medesimo articolo 2
è punito con le sanzioni di cui all’art. 1,
comma 31, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

** 6.3. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea
Romano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del
Basso De Caro.

** 6.4. Zanella, Donina.

** 6.5. Palmieri, Casciello, Aprea, Ro-
tondi.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Sanzioni amministrative)

1. In caso di inottemperanza agli obbli-
ghi di cui all’articolo 2, l’Autorità applica le
sanzioni di cui all’articolo 1, comma 31,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

* 6.6. Liuzzi, Scagliusi.

* 6.7. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 6.8. Palmieri, Casciello, Aprea, Rotondi.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.1. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Al comma 1, sostituire le parole: sessanta
giorni con le seguenti: centottanta giorni.

Conseguentemente,

a) aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
provvede ad istituire un tavolo cui, oltre a
tutti i prestatori di servizi coinvolti dalla
presente legge, partecipa anche l’Agenzia
per la cybersicurezza nazionale, al fine di
definire i requisiti tecnici e operativi degli
strumenti di blocco necessari a permettere
la disabilitazione dei nomi di dominio o
degli indirizzi IP, secondo quanto previsto
dall’articolo 2. Nella scelta dei suddetti
strumenti e soluzioni è privilegiata la de-
finizione ed adozione di una piattaforma
tecnologica unica per tutti i destinatari dei
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provvedimenti di disabilitazione con fun-
zionamento automatizzato.

3. A tutela dei titolari dei diritti ed in
generale dell’industria audiovisiva e crea-
tiva, al fine di predisporre le migliori so-
luzioni tecnologiche, individuate con le mo-
dalità di cui al comma 2, che possano
impedire le violazioni del diritto d’autore
on line, i costi sopportati dai prestatori di
servizi coinvolti dalla presente legge per gli
sviluppi tecnologici che consentano la di-
sabilitazione dei nomi di dominio e degli
indirizzi IP richiesti, sono posti a carico
della finanza pubblica, come quantificati
nell’ambito del suindicato tavolo, sulla base
dei requisiti tecnici e operativi ivi identifi-
cati.

b) all’articolo 8, comma 1, dopo le
parole: Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni aggiungere le seguenti: , fatti
salvi gli oneri di cui all’articolo 7, comma 3,
per i quali si provvede mediante corrispet-
tiva riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

7.2. Gariglio, Bruno Bossio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Al comma 1, sostituire le parole: sessanta
giorni con le seguenti: centottanta giorni.

Conseguentemente,

a) aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
istituisce un tavolo tecnico con i prestatori
di servizi cui partecipa anche l’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale, al fine di de-
finire i requisiti tecnici e operativi degli
strumenti di blocco necessari a permettere
la disabilitazione dei nomi di dominio o
degli indirizzi IP, ai sensi di quanto dispo-
sto all’art. 2 , attraverso la definizione di
una piattaforma tecnologica unica per tutti
i destinatari dei provvedimenti di disabili-
tazione.

b) all’articolo 8, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

3. Alla copertura degli oneri derivanti
dalla realizzazione della piattaforma dai

prestatori di servizi di cui all’articolo 7,
comma 2, si provvede tramite la costitu-
zione di un apposito fondo presso l’Auto-
rità, finanziato a valere sul Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.3. Palmieri, Casciello, Aprea, Rotondi.

Al comma 1, sostituire le parole: sessanta
giorni con le seguenti: centottanta giorni.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni
costituisce un tavolo tecnico con i presta-
tori di servizi, cui partecipa anche l’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale, al fine
di definire i requisiti tecnici e operativi
degli strumenti necessari a consentire la
disabilitazione dei nomi di dominio o degli
indirizzi IP secondo quanto previsto all’ar-
ticolo 2 attraverso la definizione di una
piattaforma tecnologica unica per tutti i
destinatari dei provvedimenti di disabilita-
zione.

7.4. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Al comma 1, sostituire le parole: sessanta
giorni con le seguenti: centottanta giorni.

7.5. Tuzi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni, in
raccordo con l’Agenzia per la cybersicu-
rezza nazionale, costituisce un tavolo tec-
nico con i prestatori di servizi, i fornitori di
accesso ad internet, i fornitori di contenuti
e i fornitori di servizi di media audiovisivi
interessati, al fine di definire i requisiti
tecnici e operativi degli strumenti necessari
a consentire la disabilitazione dei nomi di
dominio o degli indirizzi IP, secondo quanto
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previsto dall’articolo 2 della presente legge,
attraverso la definizione di una piatta-
forma tecnologica unica con funziona-
mento automatizzato per tutti i destinatari
dei provvedimenti di disabilitazione. La piat-
taforma è implementata entro il termine
massimo di diciotto mesi dalla convoca-
zione del tavolo. Nelle more della piena
operatività della piattaforma resta fermo
quanto previsto dalla Delibera dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni n. 680/
13/CONS del 12 dicembre 2013, e succes-
sive modificazioni.

3. I costi di realizzazione e digestione
della piattaforma tecnologica di cui al
comma 2 saranno a carico di tutti gli
operatori coinvolti nel tavolo tecnico, se-
condo i calcoli e la ripartizione stabiliti
dall’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni, ad eccezione degli operatori di
telecomunicazione, dei fornitori di accesso
ad internet che non siano anche fornitori di
contenuti, nonché delle aziende il cui fat-
turato derivante da contenuti audiovisivi
sia inferiore al 2 per cento annuo.

7.6. Le Relatrici.

ART. 8.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli operatori di telecomu-
nicazione o i fornitori di accesso ad inter-
net che non siano anche fornitori di con-
tenuti sono esenti dal versamento di tale
contribuzione. Per tali soggetti, fornitori di
accesso ad internet e operatori di teleco-
municazioni è previsto un adeguato ristoro

per le attività di blocco che gli stessi sa-
ranno chiamati a porre in essere.

* 8.1. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 8.2. Mollicone.

* 8.3. Casciello, Palmieri, Aprea, Rotondi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Ai sensi e per gli effetti di
cui agli articoli 16, comma 3, e 17, comma
2, del codice delle comunicazioni elettro-
niche, di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, sono esentati dalle disposi-
zioni di cui al presente articolo gli opera-
tori di comunicazione elettronica aventi un
fatturato inferiore a 50 milioni di euro.

8.4. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3. Alla copertura degli oneri sostenuti
per la realizzazione della piattaforma dai
prestatori di servizi secondo quanto previ-
sto all’articolo 7, si provvede tramite la
costituzione di un apposito fondo presso
l’Autorità, finanziato a valere sul Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 8.5. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 8.6. Palmieri, Casciello, Aprea, Rotondi.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita
di contenuti tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comuni-
cazione elettronica. Testo unificato, adottato come testo base, delle
proposte di legge C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio, C. 2679 Zanella e

C. 3407 Liuzzi.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

Al comma 2:

sostituire le parole: che, attraverso qual-
siasi variazione con le seguenti: , incluse le
variazioni;

dopo le parole: (cd. Top Level Do-
main), aggiungere la seguente: che;

2.11. (Nuova formulazione) Le Relatrici.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 6.

(Sanzioni amministrative)

1. In caso di inottemperanza agli obbli-
ghi di cui all’articolo 2, l’Autorità applica le
sanzioni di cui all’articolo 1, comma 31,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

* 6.6. Liuzzi, Scagliusi.

* 6.7. Bruno Bossio, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Casu, Cantini, Del Basso
De Caro.

* 6.8. Palmieri, Casciello, Aprea, Rotondi.

* 6.4. (Nuova formulazione) Zanella, Do-
nina.

ART. 7.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’Auto-

rità per le garanzie nelle comunicazioni, in
raccordo con l’Agenzia per la cybersicurezza
nazionale, costituisce un tavolo tecnico con i
prestatori di servizi, i fornitori di accesso ad
internet, i fornitori di contenuti e i fornitori
di servizi di media audiovisivi interessati, al
fine di definire i requisiti tecnici e operativi
degli strumenti necessari a consentire la di-
sabilitazione dei nomi di dominio o degli in-
dirizzi IP, secondo quanto previsto dall’arti-
colo 2 della presente legge, attraverso la de-
finizione di una piattaforma tecnologica
unica con funzionamento automatizzato per
tutti i destinatari dei provvedimenti di disa-
bilitazione. La piattaforma è implementata
entro il termine massimo di diciotto mesi
dalla convocazione del tavolo. Nelle more
della piena operatività della piattaforma re-
sta fermo quanto previsto dalla Delibera del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni n. 680/13/CONS del 12 dicembre 2013,
e successive modificazioni.

3. I costi di realizzazione e di gestione
della piattaforma tecnologica di cui al comma
2 saranno a carico di tutti gli operatori coin-
volti nel tavolo tecnico, secondo i calcoli e la
ripartizione stabiliti dall’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, ad eccezione de-
gli operatori di telecomunicazione, dei forni-
tori di accesso ad internet che non siano an-
che fornitori di contenuti, nonché delle
aziende il cui fatturato derivante da conte-
nuti audiovisivi sia inferiore al 2 per cento
annuo.

7.6. Le Relatrici.
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